
9. Riflessioni sulla Parola dell'Epifania del Signore 
 

L'evangelista Matteo ci guida a scoprire il significato "spirituale" di un fatto storico. 

 
A Natale è Dio che cerca l'uomo.  All'Epifania, è l'uomo che cerca Dio.  
 
Cercare Dio = cercare la felicità. 
Sete d'amore, di felicità, di definitività, di verità, di giustizia, ... sempre di più; all'infinito. 
Dal cuore di ogni uomo, da sempre, sale l'invocazione dello spirito, ben espressa da S.Agostino: 
"Ci hai fatti per Te, ha sete di te il mio cuore e troverà pace solo quando riposerà in Te"  

 
L'uomo, ogni uomo cerca costantemente segni che lo guidino a raggiungere questa meta.  
Molti segni sono inganno, molte stelle sono illusione. (vedi la propaganda commerciale). 
I Magi in qualità di cercatori di Dio rappresentano tutte le civiltà, tutte le religioni, di ogni tempo. 
 
Cristo è la stella, è la luce:  Si è fatto uomo perchè ogni uomo potesse farsi Dio. 
Brilla per tutti, è un invito alla ricerca del vero, del bene, del bello,  
Tutti devono saperlo. È una luce indispensabile alla vita di tutti e di ciascuno.  
Ma solo alcuni decidono di mettersi in viaggio ed eventualmente di cambiare strada. 

 
Rileggi spiritualmente il racconto applicandolo a te. 

 

 Tu sei uno dei 3 magi, diversi per cultura, condividi il segno che vi unisce nella ricerca. 
 È così coinvolgente da metterti in cammino portando con te il meglio della tua cultura (oro...). 
 Puoi sbagliare quando presumi di avere già capito e ti fermi da un Re Erode che non cerca. 
 Ma l'ascolto della Parola di Dio, ti illumina e ti rimette in cammino nella giusta direzione. 
 Cercavi felicità nella ricchezza e la trovi nella relazione familiare. 
 Cercavi un Dio che fa miracoli e trovi un Dio che si fa uomo e ama fino a morire per te. 
 Lo metti al centro del tuo cuore e gli affidi le tue conquiste, la tua fede e le tue speranze. 
 Ora riprendi la tua vita, ma per una strada nuova che la fede nel Dio fatto uomo ti ha indicata. 
 
 
La scelta di Dio in Cristo  
È Padre d tutti e vuol essere di tutti. Universalità della fede, cattolicità. 
Manifesta la sua presenza tra gli ultimi perchè nessuno si senta escluso.  
Accoglie e ama gli uomini di qualunque razza, religione, cultura perche sono FRATELLI TUTTI. 
 
Non dobbiamo rivestirlo, omologarlo, imprigionarlo nella nostra cultura. 
Anzi dobbiamo riconoscere che il suo Spirito agisce già da sempre in tutte le culture. 
 
Epifania, Luce delle genti 
San Paolo VI al termine del Concilio spinto dal desiderio di annunciare a tutto il mondo che Cristo è 
luce per tutti i popoli ha pubblicato l'enciclica "Populorum progressio". 
 

San Giovanni Paolo II ha più volte raccolto ad Assisi i rappresentanti delle religioni del mondo. 
 

Benedetto XVI ha voluto e attuato l'incontro con il Patriarca di Costantinopoli Bartolomeo I  
  

Papa Francesco è andato ad Abu Dhabi ad incontrare il Grande Imam Ahmad Al-Tayyeb  e hanno 
firmato il Documento sulla fratellanza umana per la pace mondiale e la convivenza comune. 
 
 
Voglio essere Luce che porta a Cristo 

 Testimoniando amore in famiglia 
 Vivendo la com-unione a tutti i livelli, nella comunità parrocchiale e in quella civile. 
 Collaborando a rendere giusta e accogliente la città, la nazione, il mondo. 


